
 

Oggetto: richiesta di misure a sostegno del potere d’acquisto del personale 
attraverso utilizzo di risorse da progetti e interventi compensativi sui costi di vita e di 
trasporto 

Magnifico Rettore, Direttore Generale, 

il perdurare della crisi internazionale e le tensioni sui mercati energetici stanno 
determinando un significativo e costante incremento non solo dei costi dei carburanti, ma 
anche delle spese domestiche essenziali, quali energia elettrica, gas e servizi idrici, con 
ricadute dirette e sempre più gravose sul potere d’acquisto delle lavoratrici e dei lavoratori. 

Tale situazione incide in maniera particolarmente rilevante sul personale tecnico-
amministrativo, che si trova a sostenere un aumento generalizzato del costo della vita, sia 
per gli spostamenti casa-lavoro sia per le utenze domestiche. 

In questo contesto, appare oggi ancora più urgente dare seguito a richieste che questa 
Organizzazione Sindacale avanza da anni, con riferimento alla necessità di conoscere e 
rendere trasparenti le risorse derivanti dai progetti di ricerca. 

Si evidenzia, infatti, che in più occasioni e con diverse note formali già trasmesse 
all’Amministrazione, la scrivente O.S. ha richiesto di conoscere l’ammontare delle somme 
accantonate derivanti da tali progetti, senza che, ad oggi, sia pervenuto alcun riscontro 
formale da parte degli uffici competenti, ed in particolare della Ragioneria. 

Tale mancanza di risposta, a fronte di reiterate richieste, non appare comprensibile, 
soprattutto in un contesto in cui la trasparenza e la corretta gestione delle risorse pubbliche 
dovrebbero rappresentare un principio imprescindibile. 

Alla luce anche delle dichiarazioni rese dal Magnifico Rettore nei vari incontri, nelle quali è 
stata ribadita l’attenzione dell’Ateneo verso il benessere lavorativo e lo sviluppo di 
politiche di welfare per il personale, si ritiene non più rinviabile l’attivazione concreta di 
tali strumenti, oggi ancora più necessari rispetto al passato. 

In particolare, si chiede all’Amministrazione di: 

• fornire con urgenza un quadro chiaro e aggiornato delle somme accantonate 
derivanti da progetti di ricerca, compresi PNRR e PRIN; 

• verificare la possibilità, già prevista dai regolamenti interni e dalla normativa vigente 
in materia di welfare e fringe benefit, di destinare una quota di tali risorse a 
interventi di sostegno economico per il personale; 

• prevedere che tali risorse possano essere utilizzate per l’erogazione di benefit e 
strumenti di welfare, quali: 



o buoni carburante; 
o contributi per abbonamenti ferroviari; 
o contributi per abbonamenti al trasporto pubblico locale; 
o contributi o rimborsi per utenze domestiche (energia elettrica, gas e servizio 

idrico), in coerenza con le misure previste dalla normativa vigente in materia 
di benefici non monetari ai dipendenti; 

• individuare modalità trasparenti e condivise di distribuzione delle risorse, con 
particolare attenzione al personale maggiormente esposto agli effetti dell’incremento 
del costo della vita. 

Tali interventi rappresenterebbero una risposta concreta e immediata al crescente disagio 
economico del personale, che oggi appare prioritario e più impattante rispetto ad altri ambiti 
di intervento, incidendo direttamente sulle condizioni materiali delle lavoratrici e dei 
lavoratori. 

In via temporanea e nelle more dell’individuazione e disponibilità delle suddette risorse, si 
chiede inoltre di valutare: 

• la possibilità di concedere una giornata aggiuntiva di lavoro agile al personale che 
già ne usufruisce; 

• nonché di garantire l’accesso ad almeno una giornata settimanale di lavoro agile 
anche a coloro che ne facciano richiesta, nel rispetto del principio di accesso “a 
sportello” già previsto dal regolamento di Ateneo. 

Tale misura, pur temporanea, potrebbe contribuire a contenere nell’immediato le spese 
sostenute mensilmente dal personale, sia per gli spostamenti sia per il complessivo 
equilibrio tra vita lavorativa e costi energetici. 

Certi di un Vostro riscontro e disponibili a un confronto nel merito, si porgono distinti saluti. 
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